
 
                                       
 

 
 

Tentativo di Conciliazione presso la Prefettura 
 

In data odierna è stata esperito presso la Prefettura, alla presenza del Vice Prefetto 

dott. Borrelli e dell’Azienda, l’incontro a seguito della nostra richiesta di conciliazione 

inviata il 27 settembre u.s.. 

In tale occasione la CISL ha inteso esporre tutte le problematiche oggetto dello stato 

di agitazione. Particolare attenzione è stata posta sui necessari ampliamenti di orari 

e sulla necessità di un maggiore preavviso, in merito all’organizzazione dei turni del 

personale jolly. 

In riferimento ai Buoni Pasto si è evocata la problematica che alcune fasce orarie 

siano state erogate, unilateralmente dall’Azienda, al difuori degli accordi sindacali 

sottoscritti (9,15/14,15 – 9,30/14,30 – 10,15/15,15 e 12,15/19,15). La fascia 

9,00/14,00, prima ritenuta dall’Azienda, con atto scritto, come refuso e poi 

comunque riconosciuta. A ragione di questo, per porre fine alla discriminazione con i 

lavoratori afferenti alle fasce affini, che si è creata dal mese di luglio 2017 e dalla 

CISL rivendicata da oltre un anno, si è ribadita la necessità che si eroghi il buono 

pasto ai turni 7,00/14,00 – 8,15/14,45 e 9,45/14,45. 

Si è inoltre esposta l’opportunità che in un piano di riorganizzazione si renda 

possibile valorizzare anche il personale che opera nel settore Turismo, a fronte delle 

elevate professionalità possedute dai lavoratori. Si sono evidenziate le 

problematiche attinenti ai PIT di Fiumicino e di Termini e a riguardo si è chiesto 

all’Azienda di promuovere, verso Roma Capitale, azioni volte alla possibile 

rimodulazione dell’orario di servizio. 
 

E’ da sottolineare che il Vice Prefetto, a riguardo dei buoni pasto, ha invitato 

l’Azienda a verificare i presupposti di immediate azioni correttive ed invitato la 

CISL a realizzare immediatamente ogni attività ritenuta di competenza al fine 



di tutelare i lavoratori che si ritengono danneggiati, azioni da noi già da tempo 

poste in atto con diverse lettere, incontri e diffida legale. 
 

In considerazione della disponibilità manifestata dall’Azienda ad operare ricognizioni 

e valutazioni sulle richieste esposte, il Vice Prefetto ha chiesto alla CISL di 

esprimersi in merito all’esito dell’odierno incontro rappresentando la possibilità di 

una breve sospensione della procedura, ed entro 20 gg da oggi, a comunicare 

l’esito della procedura con nota indirizzata alla Commissione di garanzia, alla 

Prefettura e all’Azienda. 

 

E’ sottointeso che se l’Azienda non produrrà in concreto e nei tempi previsti, le 

attese risposte, la CISL provvederà alla comunicazione al Prefetto e proseguirà 

sempre con maggior determinazione con le proprie rivendicazioni, fino ad attuare le 

azioni di sciopero. 

 


